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L'ESPqSIZIONE'FINANZIARIA 
OELL'ON. LUZZATTI 

.Pev la gtth impottanza, dmmo pe: 
intero la relazione Ananziaria, ietta 
nella l a sedata delia Oamera (2 marzo 
oorr.) dal nuovo ministro del Tesoro, 
ou. LuzKati. 

Lnzzatti ^minisl/ro del tesoro] fa le 
segnenti Ì!Òmtinica2lónl : 

Ho l'onora di presiantara alla Came­
ra' le qoto di. ivurlazioue a tutti' gli 
stati di jirevigioBB per l'esercizio da 
lo luglio 1891 al .31 sm\^a 1892. 

• Noie Ut variazioni nelle spese, 

mni^tóo'dijl.'tesoro ' L. 2,611,052.60 
:déire, finanze, 

» di .grafia e ' 
giust'iiia • 

' » ' .degli aff.^est. • 
' i» dell'isliruEione 

Subblioa • '' > » 
ell'ìnterdo • 

» dei lavori-

Sabblisi > 

ella polite e 
telegrafi > 

> della marina » 
» . dell'agriOi e 

' commeicio » 
» della guerra » 

(progetti d i ' leggi-per ' ' 
minori spese straordi­
narie militari in oòafron-
to a ijnelli gii presentati) > 

2,106,050.-

1,(^51,033.25 
1,116,661.20 

1,540,428.61 
8,168,567.09 

4,6'14,318.62 

a,2B6,61&.— 
6,500,000.-

1,096,081.60 
7,078,730.-

8,700,000,-

Totale L.- 36,859,398,77 
La Camera vorrà eonseatirmi (proaa-

gtie il ministre) che io olilarisoa breve-
mente gli'eifetti fìuansihri delle varia­
zioni pigliaildó le'moase dall'esposizione 
dèi mio' egrègio predecessore. 

HèVla nota preljminaie pfesoatata il 
di 18' dicembre, l'epilogo degli stati di 
previsioiie ai oonòUitidBva in 606,281 62 
lire di avanzo fra le entrateci le spese 
effettive. ] 

Ma nel movimento dei capitali si estin­
guevano passività per lire 10,890,611 
purché'non si consamasse il ^atriipouiò 
0 non' si scòeudessero dei debiti, (Quindi 
il deficit presunto dei bilancio cui do-
vevaprovvedere il tesoriere ammontava 
a lire 10,284,380.08 e aggiungendo lire 
11,100,000 ài spese straordinarie mili­
tari elio i due speciali disegai di logge 
gittanq a carico dell'esercizio 1891-92 
il disavanzo nella categoria delle en­
trate e spese elettive sali'i'a a lire 
1U,493 ,718J88 e eolia deaoienza nel m'o-
vimento dei -capitali nell' insie|me a lire 
21.284.380,08. . 1 ' 

Ma il risultato della riscos ioni nel 
pTl'mó sèiiaeEìtce'dell'esercizio oorrento, 
noto alministro Qri'maldi q'nanlo faceva 
la' sua eapuÀi'zioue 'ìilla Cumer ., lo per­
suase (d'àccord'o' colla suttogi Jita dei 
bilànoi 'fidànziari) à detrarre alle pre­
visioni dèi 1890-91 altri 20 milioni nel­
l'estimazione delle entrate, la male ' r i ­
verbera i l disagio economico del paese 
segoataìnénie' nelle tasse sui dCstumi e 
in quelle sugli.affari che ée souo per. 
cosi' dlire là misura termometi'ioa, non 
si correggerà a un tratto, L'buorevole 
Oriinaldi ' cbd nota di variazione 4 feb­
braio 1891 tolse lire 17,812,950 alla 
§ revisione del prossimo esercizio, alzan-

one per tal modo il disavanzo ̂ comples­
sivi} a lire 38,597,280:07. 

A questo disavanzo egli faceva fronte 
con lire 9,263,550 di economie intro­
dotte immediatamente nel bilanoi, e con 
altri-28,pilioni attinti parto allo im-
I>08te é parte a ìrifòrme aminir(i3trative, 
espresse concretamente o aiini uziate in 
modo generale. 

Il pre'aente Gabinetto acoel >, dopo­
ché ne ha esaminata l'indole, tinti i nove 
milioni di economie proposte dei prede­
cessori, poiohè dimiuairoudia aptaB,enza 
diminuire l'effètto'utile de! pulf liei ser­
vizi,' " I 

Rimarrebbe perciò un disavanzo di 
lire'29;8S3,730,08. ' | 

Ile note dì variazioni oggi pilsentate 
alla Camera e l disegui di legfe mili­
tari ohe aooompagnauo que|loii!l Mi'-
cistr'ò della guerra, intfoducol) nella 
categoria delle spese una economa con­
creta^ immediata, a' pronta ca^ i , che 
ammonta a lire 36,859,898.77.1 

ti poiché in piccola somma Iqueate 

eoonpmie dimiunisoono l'entrata effut-
tiva e quella del movimento dì capitali, 
che. in alcune parti e per. altro ra|;ioni 
lievemente a,i accrescono, il risultato 
netto di esse, come appare dalla nota 
ohe lo epiloga, si riduco a 86 milioni. 
Quindi II tneditato impegno preso dal 
presidente del consiglio in nome del Hi-
nistoro ei 6 potato non solo tene.se ma 
oltrepassare e in verità per tenerlo sin-
oerJraente, bisognava ol trapassarlo. 

Infatti il presidente del Consiglio'si 
obbligava a paregglatre col l'economia, te 
spesa colle entrate effettive, al ohe sa­
rebbe parso sufficiente un'economia di 
li.re 18,443,118,38 o mprendendovi an­
che le spesa straordinario militari, e 
per. contro colle (looiioiniu ohe abbiamo 
raccolte si pareggia anche la deliclsiiza 
dell'entrata culla apesa nel movimento 
di .capitali, e si óttieno dìppiù. un avanzo 
nel.to disponibile di ci.rca 7 milioni. Ma 
non slamo- qui per dissimulare ne^ssnna 
difficoltà della fliianzi e non vogliamo 
tacere cUa, il tenore ami!» delle viaooa-
siotti nel presente «sere-zio e il troppo, 
pigro moto nell'esoiiamiti nazionale non 
,oi iasciano la spuranisa che nel 1891-92 
si potrà risóaotere tutta l 'entrata etfet-
tiv*„ 

Sinora, aegiiatumente nella tusae sui 
consumi e angli affari, vi é un'iizione 
vicendevole nel bene come nel male fra 
le condizioni del bilancio Anajqziario 
dello Stato e quelle del bilancio econo­
mico, della. Nazione. 
. . Fini>ra l'ano sta all'altro, come il getto 
fLÌÌa pressione della fonte. 

Ora, a togliere o a diminuire quelle 
delusipni ohe nuocciono al.nostra ore-
dito generalo dalla troppa grande di­
stanza fra la stima e la- realtà delle, 
entrata, presentiamo una nota di va­
riazioni la quale scema per rcsercizio 
189192 di altri 10 milioni di provento 
della tasse .̂ ui oonsumì e sugli affari 
fra lo stato di previsione del 18 dicem­
bre e quello di h. 27,212,960, 

Ma affine dì soemare la previsioni 
dello entrata del prossimo eaareizio, di 
10 milioni, poiché non ce ne avanzano 
come abbiamo Veduto che 7, biaogaa at-
tiuKerne 3 ad altri provved mentì. 
] Noi li doiaandiamd, coma tutti i nostri ' 

Sredecessori, alla riforma delle banche 
i emissione calcolata con giusta pru-

den!;a nei suoi effetti finanziari, intorno 
i 4 milioni, quale compenso, del privi­
legio ohe con no disegno di legge chie­
deremo i fra breve di rinnovare agii i-
stituti, i quali ne sono ora investiti. 

Questo disegno move dal principio 
ohe 6 vana oba una disputa teorica fra 
l'nnità e la moltiplìcità delle Banche 
di emissione nel nòstro peeiii, dóve con­
viene regolare il credito in modo ohe 
tut t i gli istituti si sen.tano e . si 
sappiano coordinati fattori e orgaiii 
essenziali della circolazione, sostituendo 
al metodo delie concorrenze non disoiph-
nata che li logorano - nel disputarsi gli 
aff'ari e negli attriti della risoootratà, 
quello della cooporazione intesa a cu­
stodire' sovrattttto d più vitali intenìssi 
del paese, 

Occorra ohe gli istituti di emissione 
purghino al più presto il loro porta­
fogli da titoli e da cambiali ohe non 
avrebbero dovuto mai prendervi domi­
cilio, poiché la oii'colaziòné cartacea che 
sostituisce Ja metallica non gai) servire 
di comodo e di istrumento ad affari 
poco solidi 0 di lunga scadenza. 

iSe si voglia davvero lisnire stabil­
mente del corso forzoso e Ingliondo dal 
cambio coU'estero quella parte che vi 
rappresenta ancora 11 disagio della carta, 
riaprire ì mercati italiani allo feconde 
ccrrenti nietalliche, insieme al disavanzo 
del. bilancio a cui si provvede colle e-
conomie, é urgente pensare al tesoro. 

Pili volta si é ragionato alla Camera 
intorno alle difficoltà di ogni S[iegie che 
genera un alto débito del' te^Djoese-
giiatame'nte si dimostrarono là seguenti 
proposizioni: 

1, Che un alto debita del tesoro ca­
rica il bilancio di onori sproporzionati 
poiché dovendosi attingere allo scarso 
risparmio nazionale disponibile, oltre xHà 
certo limite, la ragione degli iuteressi 
si alza per tutta la massa del debito 
ffuttuante, 

2. Che troppo si molesta l'economia 
nazionale ad essa sottraendo la già sot­
tile dota dei risparmi e dei depositi 
bancari, e ove si ricorra all'estero, la 
cosa non é scevra d'incertezze per le 

iluttuazioni del cambio o parche i de­
bili danneijgiauti fauna ognoorrenza ai 
consolidati ohe aìrestoro si devono par-
ticol>i.rmanta negoziare. 

3. Xiifina per tacere di al tre considera­
zioni minori, un debito alto del tesoro 
interdice a l Oovorno di scegliere l'ora 
opportuna per negoziare i suoi prestiti 
consolidati p>]rpetui o redimibili che 
siano, e deve il più delle volle subirla. 

In conformità a quesle dichiarazioni 
pregheremo ia.iCamera di ossecondare 
Il Governo nello proposte che le farà 
per sistemare ed elloviare il débito del 
tesoro il quale, alla line di questo anno 
nuche gravandolo di quella parte resi­
dua di rendita che non decorrerà più 
poi bilanoio dal prossimo esercizio equi­
librato, non sarà minore di 430 milioni. 

A questa fine bisogna intendere e 
non SI potrà mai dire di avere conso­
lidata la finanza senza aver, sistemato 
il tesoro. 

11 sistemarlo sarà compito egualmente 
necessario, e un debHo egualmente sacro 
come, quello del pfireggio del bilancia. 

I la per procurare me?.zi nuòvi' a 
quest'alto lntento,.è duopo rinforzare il 
Gilaaoio, mantanerido co» alcune modi-
flcazioui la legge sul riordinamento della 
tassii delle polveri, dalla quale non at­
tendiamo che poco più di nn milione in 
luogo dei due sperati, conservando con 
parecchie, moilifioazìoni il progetto clie 
otteneva delle economie da una migliore 
disciplina delle rivendite dai magazzini 
sali e tabacchi, e fondendo le disposi­
zioni sul lutto in un nuovo disegno, il 
quale consolida nelle vincite la imposta 
di ricchezza mobile cosi lievemente ao-
cresciuta, da non scemare la fatale at­
trattiva del giuoco, da esso si atten­
dono due milioni all'inoiroa, infine mentre 
oonsarviami il progetto di legg-j sulle 
pensioni, ritiriamo quello che proponeva 
Una maggior ritenuta sugli stipendi, 
assegni e aggi non parendoci opportuna 
noa tassa speciale sui tioli impiegati. . 

Di fronte al.programma che professa 
di ottenere il pareggio colle economie, 
abbiamo pensato a proposte da più parti 
fatta per aopprimeiB o diminuirà 'e in­
dennità agl'impiegati di Roma, anche 
nel poneiero ohe proasimamente attrattilo 
colpiti dalla tassa ctimùnale di famiglia 
a sul valor locativo. 

Pertanto si sono escogitato alcune di­
sposizioni le quali nou a(;gravano gl'im­
piegati nella loro condizione e solo tol­
gono 0 indugiano dei bsne&il, co.ma il 
ritardo di parte deirassogno di promo-
ziouo per 1 primi sei mesi di questi e 
altri provvedimenti speriamo di trarre 
2 milioni subito,a quattro gradatamanta 
in appresso. 

Tutti questi inezisi, p i ù l milione che 
.ci residua dalla riforma, o il maggior 
getto delle entrate fjture, assegneremo 
a migliorare il tesoro, per tal modo ren­
dendo omaggio al canonie di iinanzase-
vera secóndo il quale i debiti del te­
soro che rappresentano i disavanzi non 
consolidati dei bilanci, si debbono redi­
mere cpn entrate effettive. 

laoUre, nella, legga ei^l riordinamentb 
bancario, il Goveriio chiederà alla Cà­
mera di separate il conto , della circo­
lazione poi commercio, dal conto della 
clroola'aioné per lo Stato. 
. In modo ohe tntte le anticipazioni 
statutaria dia il tesoro ha f<ico(tà di 
chii'd.e;:'e alle banche, possano essere da 
essi) adoperato ad una ragione mitissi-
,ma di interessi, senza attingere al conto 
del commèrcio e perturbarlo. 

Pertanto il mezzo principale finan­
ziario dei tesoro, divorrà gradatamente 
l'anticipazione statutaria, il mezzo sus­
sidiario diverrà il buonoohe eosta di 
più. 

Vi sarà sugli oneri presontl dei debiti 
fleanziari, un risparmio di alcuni milioni 
i quali si assegneranno anch'essi a mi­
gliorare la aituazione del taaoro. 

Cosi dalla sistemazione del' tesoro e 
dal riordinamento della circolazione, il 
Governo si ripromette ohe assorbendo 
minor aotama di risparmio disponibile 
e acquietandosi all'estero il dubbio sulla 
stabilità dei cambi, ai possa quando sia 
ritornato permanentemente il credito 
pubblica, diminuirò la ragiona dell'in­
teresso del denaro e aggi:avi, ribassare 
lo sconto nelle banche di emissione. 
Tutta la politica finanziaria ed eoouo-
mica del Governo, sarà informata da 
questo principio che il progressivo lui-
giiorameuto ueireconomiu nazionale sia 

coordinato ai pareggio del bilanoio, alla 
sietamazione del tesoro, al riordinamento 
dalla, ciroolaziouo, perohé non ó il bilan­
cio delio Stato nhe debba rifarai a sca­
pito della economia nazionale, ma il ri­
fiorire di questa che ridonerà for^a ad 
elastioltà al bilancio dello Stttn, 

Ma a due altri punti deboli della no­
stra finanza conviene pensare e provve­
dere, poiché la sola critica rappresen­
terebbe come fu ben dotto, la potenza 
degli impotenti. Sa denunciato il mala 
non si accennasse li rimedio; vogliamo 
alluderà ai fondi delle cassa per gli au­
menti patrimoniali d die reti mediterra­
nea, adriatica e aicula, e alle costruzioni' 
ferroviarie dello ' Stato. 

Alia casse patrimoniali ohe atattno 
figliando in eilànzio a quasi inavvertita­
mente dei debiti latènti, urge provve­
dere, peroHè fra qualche tempo non sì 
debba att'endbrdi una di quelle tristi 
rivelazioni delle quali nou ha difetto la 
storia delle ferrovie in ' Italia. 

A tal fine e dopo aver bene inveati-
gato la situazione di queste casse e 
provveduto alla tutela dei diritti- del 
Governo, presenteremo un disegno di 
legge inteso a fissare un concorso sta­
bile annuo a favore di esso fondo per­
duto senza illudersi aulla poaulbilità di 
rimborsi futuri, poiché le necessità con­
tinue dei progressi ferroviari, saranno 
a mala pena seguite in ' appresso da 
qualsiasi aumento ai possa sperare sulla 
partecipazione delle casse al prodotto 
lordo. Confidiamo di trovare negli stessi 
ordini ferroviari, i mezisi idonei in modo 
ohesenza nuovi carichi dei contribuenti 
si risolva'anche questo complicato affare. 
Rimana l'altro problema ohe in verità 
è anche più ^raye e del quale ai avrà 
occasiona di ragionare nelle prossima 
discnssioni. 

liiguardo al crescente danno tìnan-
ziarip ed economico inflitto al paese 
dalle continue emissioni di obbligazioni 
forrovinrio lo quali non ostante il va­
lore intrinseco del nostro credito pub­
blico e i provvedimenti virili ohe ab­
biamo preso e prendiftaio per consoli­
darlo, si sono fatte a ragioni necessarie 
in quel momento in cui si uaguziavano, 
ma ohe non appagano la ccacienza na­
zionale. 

Un popolo il quale noi momenti più 
difficili ha mantenuto illesi ì propri 
impegni ed anche nella catture dal corso 
forzoso e dai grossi disavanzi, ha pagato 
all'estero in oro pnntualmuiitu gli in­
teressi del suo debito, che in tre anni, 
senza disturbare i servigi dello Stato, 
ha diminuite a sta per diminuire lo 
spese effettive in moda permanente di 
ben oltre 100 milioni, e ohe é oggi vi­
cino ad afferrare la cima del pareggio 
ohe aveva perduta senza orgoglio fa­
stoso, merita dal oredito pubblico del 
mondo un ben piìi alto giudizio. Ma i 
popoli, come gli individui, ottengono a 
fido il denaro altrui nella ragione in­
versa delle loro domande, quindi biso­
gna scornare all'estero le domande di 
prestiti per le costruzioni ferroviarie. 

A tale scopo sin dal bilancio dell'e­
sercizio 1891-92 il mio collega dei la­
vori pubblici nella nota di variazioni, 
ohe oggi vi ha presentato, chiedo al 
ministro del tesoro 19 milioni di meno 
di obbligazioni e si continuerà questa 
acearata revisione anche in oppresso, 
non affine di mancare agli impegni so­
lennemente assunti dalle leggi, ma col 
proposito di cominciare le costruzioni 
dopo che siano esattamente studiati i 
progetti in guisa ohe le opere iniziata 
non si arrestino a mezzo e costino ve­
ramente secondo la previaioni e non un 
tanto di più. 

Ma quand'anche si diminuisca sull'e-
sempio del prossima esercizio, l'emis­
sione annua delle obbligazioni fBiro-
viarie e si possano rispariniaro le e. 
missioni successivo per le casso patri-
moniali, seconda 1 disegni ohe propor­
remo per la loro sistemaziono, tutto 
questo nou basta ancora. 

Ad inffftire potentemente su! oredito, 
bisogna fare con le entrata affettiva, 
una patte delle costruzioni, secondo i 
buoni precetti di una aana finanza, 

Pr..'nd!aiao impegno di oonsaorare 
tutta la mante nostra alla ricerca di 
quelle economie organiche ohe miglio­
rano, semplificano, disceutrano, i servizi 
pubblici, li berano dai vincoli burocra­
tici e peri ne accrescono l'elfetto utile. 

Il programma della economie orga­

niche si collega con una graduata dlmi-' 
nuziono daH'Rccantraméntò dalle fun­
zioni dello Stato, poiohé, minor itigeteuza 
delio Stato, e pareggio con le economie, 
sono termini equivalenti. 

Gli affetti di .queste eooaomie ofga-: 
niche ohe presenteremo In oouoreti di--
segui di legga insieme airàBSÌéataDl,e&to' 
del prossimo oseroizioi e delle qjnali in 
ogni Ministero si sona già iniziati gli 
studi che ai annunziano fiiutluosi, si ' 
dedicheranno a compiere una parte eem- ' 
pra maggiora delle oostrozioai ferrovia- ' 
rie obli te entrata «ffattive, asBàatiio.' 
di t'unto l'appe.lo ann'ao al oredito'pub-' 
blfoo. • ' - '- • • '• ' , ' 

Pai- epilogare in brevi parola questa 
discorso ; abbiamo potuto in pochi gtcìrai 
di 'studi ladeòglìare 30 millou! d.V «co-,' 
nomiè nelle'spese effettiva', ' le quali., 
(quando vi sieno nota) oaufldl'aAió bha' 
Bccogllerata sènza difiicoltà, perché noii ' 
indebòliacquò i pubblici servizi né là 
compagino deli'aaareito e dell'armat& 
nostro orgoglio, ngatro presidio. ' ' 

Abbiamo accrésciuto Ventrata di 10 
milioni a nelle oostruzionidall'a ferrovie' 
ai alleggerisce la spesa' di 19 ùtilioni., 

Nell'iuslame, con le economia^ di 9 • 
milioni già prima introdotte' negli stati 
di previalone, senza cpnfonde.re la spe^e ' 
ed entrata effettive mn le fòrrpyiarle,. 
si ottengono 74 milioni di migll()rameatà' 
della situazione finanziaria. 

Cosi sin d'orti si consegae il pareg­
gio fra le entrate a la spase effettive, 
il pareggio nel movimento dai capitali, 
e diminuendo di 10 milioni la pravisione 
dei proventi della imposte a ooa mozzi 
concreti, si attende ad alleviare il t e ­
soro, a riordinare la ciraolaziona, a da-
finire alcune grasse questioni ferrovia -
rie ancora insolute e che possano minao-
ciaie la solidità del bilanolo. 

E se mal la entrate dovessara fallirci, 
di più cercheremo nuove eocaomie, siati 
mano che potremo acquistare maggioife' 
esperieuza delle ammiuiatiazioai a noi 
affidate. , • 

Se ai additeranno nella Camera o nella 
commissione dal bilancio altra fonti di. ' 
risparmi da noi non esplorata, vi saremo 
grati dei consiglia ci informaremo ad essi. 

— Ogni milione di economia concreta 
e positiva é in questo momento prezioso, 
perchè contribuisca a scemare il peri-
ooto del bilancio che ata natta differenza-
fra lo previsioni e la realtà delle en- -
trate, A risarcire le quali, a ridonare 
ad esse la perduta etastioìtà, insieme a 
forti iniziative economiche sullo tariffa 
ferroviarie a marittime di esportazione-
e di transito. Insieme a buoni trattati 
di Gommeraio ai quali con grande oiiore 
della nostra civiltà, para spiri di-nuovo 
propizio il fato in Europa, insieme al 
riordioameuto dalla circolanlone, alla dif­
fusione di Istituti di credito agrario 
(ai quali pensiamo) e a leggi ohe con­
fortino gli invalidi a i veterani'dal la­
voro, deve provvedere segnatameuta il 
pareggio del bilancio. Un- pareggilo sten­
tata fra le entrate e la spase effettive, ' 
ohonon provveda né al disavanzo nel mo­
vimento dei capitali ; nò all'alleviamento 
del tesoro, né lilla diminuzione dai de­
biti ferroviari non può iniluira effloa-
cemeiite sulla riparazione delta entrate 
fiscali, 

Perché esse risorgano,- bisogna che 
tutta l'economia del nostra bilancio aia 
migliorata. 

Si pensi a mo' d'esempio • al conso­
lidamento di tutti i cespiti delle tassa 
sugli affari e si potranno permanente­
mente ' col credito pubblico rialzare i 
titoli di Stato e quelli privati che lo 
misurano. 

Ma perché ciò avvenga, non basta il 
piooolo equilibrio meccanico fra le en­
trate e le spese ell'etti ve, bisogna guar­
dare più in alto e, poiohé la meta non 
è lontana, la raggiungeremo, oonsoli-
daudo col pareggio sincero dal bilanoio 
anche la stabilità della nostra fortuna 
economica e della nostra grandezza pò-' 
litica. 

L'impresa alla quale ci acoingiamo , 
ò ardua, vi oi siamo massi con coraggio 
e vi perdureremo perché sentiamo di 
secondare i voti della Canieta e del 
paese. 
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IL FRIULI 

UN SIGNIFICANTE ARTICOLO 

(Iella t iCinxzoiU Ploniontcso» 

La Qazxelta Piemontese di leti l'alito 
ha un articolo di due colonne, col quale 
preludia cosi ai lavori ilei Parlamento 
«ol nuovo minielera, a salata uel modo 
aegnente la caduta di Cdapi.: 

« La caduta del Ministero Criapl, non 
inaepettata ma non preveduta cosi re-
pontiue, Ila «ulte prime turbato gli a-
niml, ma parve apiegabile a tutti. Non 
andò molto e fa aooolta con serenità 
e con calmai oggi, è Inutile naeoon-
dorlo, quella caduta è ricunuscinta ijnasi 
provvidenziale, 

« 11 veto i obe la speranza di un av­
venire diverso dal brutto passato e dal 
misero presente, la sola Bperanz», ha 
riconfortalo gli animi ; — ohe i fondi 
pabblloi, Beguacoto del credito e della 
fiducia internazionali, in questo mese 
trascorso han guadagnato assai a tutti. 

« Il varo 6 che la Francia ha firn to 
di {aro! l'ooohio meno severo e ha a«-
colto bene il rainistoro venuto dopo ; 
onde nuova fìduoia è rinata noi mondo 
commerciale. Finora le buone diapoaizioni 
della Jb'̂ rancia sone più a parole cbe a 
fatti f ma al miseri anche le buone pa-. 
rolo d&uno già qualche conforto. 

« Orbene dopo tutto olà domandate 
a questo povero Paese nostro quello 
ch'esso desideri, domandategli se 6 con­
tento de! ministero, o ohi vorrebbe al 
GovernOjO chi esso tema di più, E 
sentirete una rispósta dolorosa, clia vi 
parrà anche ingrata, ohe pur troppo' 
è'spiegata ed è gaiieraté. il Paese ri­
sponde: — 

, Venga ohi vuole; purché adesso,... non 
tòmi Oilepi. ; 

« Ogni època, ogni stadio della vita 
pubblica deve avere il suo uomo: l'on. 
Orispl non è più l'uomo del momento 
présente. » . 

Qualunque parola di commento gua­
sterebbe I,., 

PARLAMENTO H A M A L E 

Seduta del 8, 
. Presidenza BUNCIIERI. 

La seduta viene aperta alle 2 e un 
quarto, e la presiede l'on. Biuncheri.. 

Il .quale pronunzia uà diaoorao asaai 
nobile ed elevato, rìagraziando ì suoi, 
collegbi per l'ulto onora nuovamente 
fattogli, per la prova di grande stima 
datagli con una unanime dimostcaziotie, 
non accettando le dimissioni daU'ufdcio 
di presidenza chx per delicatezza egli 
si era sentito la obbligo di rassegnare' 

Supo brevo discussione si convalidano 
alcune elezioni contestate. 

Si passa poi a discutere le concia-
sioui della.Griunia relative al.le.elesioni 
del lì collegio di Iloma, oonclusiooi 
che sono per la couvalidaziouo delle 
elesioni avvenute nelle persone degli 
onorevoli Garibaldi Menotti, Tornassi e 
Uiovngnoli, 

Nooito fa notare che la deliberazione 
della. Giunta fu presa sQl..neiite a mag­
gioranza. . 

Imbrjani deplora che vi siano de­
putati che come avvocati difendono le 
cause innanzi alla G-iunta delle elezioni, 
per peounia. (Gilda, proteste Yivi»aime). 

Voci : Fuori i nomi. 
Imbriani : Trattasi di un brutto fatto, 

di una brutta viltà (Agitazione Vivis­
sima). . , 

Xmbr.iaai continua, dimostrando l'ìne-
leggibilità dell'on. Griovaguoli essendo 
professore in un • istituto non univer­
sitario. 

L'on. Biuncheri richiama all'ordine 
Imbriani, 

Imbriani : — Lo fanno por danaro 
ed abbasaano la, dignità della Camera I 

Mariotti invita ronr.Iiubrittui a apu 
gare le sue parole 

L'eccitamento aumonta, 
Biancberf, rivolgendosi all' on. Ma-

rìoili, cerca di mitigare l'effetto delle 
parole .di Imbriani, dicendo oho l'accusa 
non ara offensiva. 

Villa, dice di respingere l'accusa d.il-
l'onorevola Imbriani. 

Imbriani: — Respingatela per voi I 
Villa: No I Per tutti I Insisto uel 

protestare contro l'ifioa ch'.io abbia mai 
potuto far mercato della mia coscienza. 

Imbriani : ~ Risponderò" IJÌispoudoràl 
Cavallotti : Prego l'.oa. Imbriani di 

non accettare l'invito doll'on. Villa di 
ptecisaco i nomi. 

Si alaa Tou, Spirito e dice: 
_ Domando gha mi si dica ohi da il di­

ritto a'd'ou. Imbriani di censurare lo 
azioni dai suoi ooUeghi. Protesto oou 
tutte le forzo contro le accuse e le in­
sinuazioni doll'on, Imbriari (applausi:) 

Imbriani : — Se le mie parole non 
avessero avuto nitro effetto ohe quello 
di correggere una cosi brutta abitudine, 
esso avrebbero,,.. 

Voci! -r Ah! Ahi fuori i nomi I 
Imbriani : — .. conseguito l'eiletto,,. 

(Rumori)... 
Imbriani j — Capisco questi rumori 1 

La Camera è piena di avvocati : — ce 
ne Bon forse troppi 1 

— Quanto alle parole doll'on. Spirito 
non la racculgo — lu disprezzo I 

A queste parole ' doll'on. Imbriani 
tttttn la Oamoia si leva in piedi — 
Grida ouorini ; — Vedjsl l'on. Spirito 
apostrofare dal suo ban :o l'on. Imbriani. 

Biuncheri ammonisce Imbriani a ri­
tirare quella parola. 

Imbriani, pallidissimo : — non la ri­
tiro, 

Biauoheri ; — Ella non ha diritto di 
pronunziare parale di disprezzo contro 
uu collega. 

Imbriani : ~ mi lasciano spiegare. 
(Grida urli) i 

~ Ritiri I Ritiri I 
Imbriani: •— -Fu l'on. Spirito ad in­

giuriarmi. 
Ijiaiichari : — lillla iuterpratd mata 

le parole dell'on. Spirita. 
Imbriani : — No ! non le ritiro 1 (Urli, 

grida enormi.) 
L'agitazione continua par tutta la 

seduta. Tutti i deputati scendono nei-
l'emiciolo, 

Dicoai ohe l'on. Spirito cacchi 1 depu­
tati Anzani e San Giuseppa : pare cho 
questi non riesca a trovarli : si sasurra 
della ptùbabil\t& di uà duello, 

La tempesta oontinua ; intanto l'on. 
Barazzuoli e l'on. B rio, fra la disat­
tenzione e .te auìmttlissima conyars.a-
y.ioni generali, parlivno'in favore dell» 
convalidazione degli eletti di Rima(2). 

L'óu Bianoheri mette ai votti lo pro­
poste della (jrianta delle elezioni ohe 
sono parla convalidazione, e la Camera 
le approva. 

Quindi si procede alla votazione per 
la nomina di nove membri doUa Com­
missione del bilancio. 

Da ultimo si stabilisoe per domani 
la nomina di un vice-presidente in sos­
tituzione dell'on. Polle, ora sotto-segre­
tario dall'istruzione pubblica. 

Si leva la seduta alle 6 e 20 minuti. 

La Giunta,Generala tial bilancio. 
Ecco i risultati della votazione per 

la nomina lei commis.4ari del Bilancio. 
Cappelli (m.) voti 190. Chinaglia (m.) 

188, S'onnino (o.) I.S8, Lovito ( i - ) 186, 
Plebano (m.) 186, 3 monelli (m.) 183, 
&ianpietro (m,) 178. 

Raggili (m.) 176, Mussi (m.) 175, l'Or­
tis (o.) 195, Pi-inatti (m.) 171, Fineo-
chiaro' (o.) 163,Gagliardo (o.) Ì55, For­
tunato (o.) 158, Sani G. (o.) UO, B.o-
sano (o.) Hi), Roux (o.) 132, Pc-uzd 
(o.) 128-

-- Nessuno avendo riportila la mag­
gioranza, tutti cadono in ballottaggio. 

Ha dostaia una viva impressione la 
piccola diflerauza a favore dai candi­
dati ministeriali sapendosi che rotò con 
il ministero l'iiiljtrema Sinistra aon al­
meno '10 voti. 

Int>iilente appianato 
Bianch'-ri ha appianato l'incidente 

Imbriani-Spirito. 
A favore degli implogsii. 

Il Ee firmò il dooraio che ritira il 
progetto d'aumento della trattunuta per 
la pensiona agli impiegati. Sarà presen­
tato invece un altro progetto più fóvo-
rerole agli impiagati. 

OOmE »«AF»IDA 

te gesta del tenente Livraiihl. 
. Oorazzini scriva alla TriO,uiia, fa­

cendo gravitìsiine rivelazioni intorno al 
Livragni e ai Cagnassi coinvolti nel 
processo di Maasaua. Trattani di pa­
recchi omioidi commessi dalla polizia 
indigena, per ordino del tenente Livra-
ghi. Un uarto l,igg Hagos, ricco nego­
ziante, fu iluiio a colpi di rivoltella 
dallo guardie indige.io : il cadavere ne 
fu nascosto. 

Ajub (Jetehon, ricco negoziante abis­
sino, fti arrestato sotto la falsa accusa 
di relazioni con Ras Alula e venne da 
Livraghi o dai suoi dipendenti condotto 
su mia strada deserta od ucciso a re­
volverate e a colpi di pietra. 

Il brigadiere Idris, complica di Li­
vraghi attualmente arrestato, confessò 
l'omicidio 

Osman Naib, mussulmano, fu arre­
stato da Livraghi cha lo face condurre 
in una strada desarta, dove face sca­
vare una fossa. Osman si glttò a terra 
chiedendo pietà. 

I musulmani si rifiutavano di ucci­
derlo, i la Livraghi personalmente lo 
uccise con una revolverata. Poi aspettò 
che fosse coperta la fossa, passandovi 
sopra col cavallo, fumando una siga­
retta. 

Corazzini annunzia che altri tre as­
sassini furono commessi dal Livraghi 
oltre a molta maWsvaiizioni, ruberie e 
saccheggi. 

A i i j i / i : -^'r i ' i s64» 

AnoDra sul viaggio dell' itnperatrioo 
Faderroo a Parigi 

Di fciute aaienlica si smenliscs ubo 
la posizione di ÌVIlinster ambasciatore 
tedesco, a Parigi sarebbe scossa. Si 
smentisca altroel obe l'imperattico abbia' 
scritto a Miinster espriniondovH la su i 
soddisfazione piir l'accoglienza ricevuta 
a Parigi e che abbia «orltlo all' impe 
raloro Ougliolmo nello stesso senso. ^ 

Neppure è vero che Guglislmo abbia-
scrìtto in proposito una liittera a Miin­
ster. 

Xj'ambasoiata tedesca dietro domanda, 
fattale dichiarò, che i p las ipoi-ti da' 
Parigi per Monaco di Baviera non ab­
bisognano di visto. 

t a DiBsoluzione dal Bonaparliamo. 
Il ìlappel ha ricevalo questo docu­

mento : 
• I sottoscritti presidenti e delegati^ 

dei comitati imperialisti indipendenti 
della Senna, difensori convinti della 
sovranità nazionale, riuniti il ìi& feb­
braio 1891, sotto la presidenza del sig. 
A. Verlv! 

< Bìchtarai.a ' che, 1' interesse della 
patria, pnssant avant taul, abbando 
nano ogni pretesa dinastica ed adottono 
il regime vepnbblicano ; si oostituìsoond 
in comitato centrale rapubblicano per 
la difesa dei diritti dal an&raglo uni-
versalo. 

. Fatto a-Parigi il '26 febbraio 1891 ».. 
Dopo I realisti, i bonapartisti ; fra 

poco, tutti si faranno repubblicani. 

Nell'Argentina e nei Chili 
Il Times ha da Buenos Ayres : Cra-

desi che non si potrà pagare più del 
75 per cento sull'intorosse dalle cedola 
provinciali. 

A Buenos Ayros regnerebbe una 
grande inquietudine in seguito alla 
voce deli' iusuocesso dai negoziati pel 
prestilo. 

Secondo una voce, emanante da fante, 
officiosa, qnatiro battaglioni di truppe 
governative cbllone a Pisagna fucilarono 
i loro nfSciali o si pronriziarono in 
favore dalla rivoluziono. 

BALLA PBOVINGÌA 
ViTl<ln l« , 2 marno. 

La civica banda — Fenomeni o odore 
del tempo -- Munioipalia -— Selcialo — 
Orologio — Contravvenzioni ~ Feri­
mento — iUluoica sacra — Stato civile. 
Giià furono stampate savie parole in 

argomento e senza ripeterci, vogliamo 
ora ribadire certi aforismi che i soliti 
politicanti da strappazzo vanno strom­
bazzando a' quattro lati della città, tanto 
par mantenere viva la discordia, a tiitale 
scapito del pubblico bene. 

Lasciamo di rilevare le partigiano 
iBsiuuasioni dei più maligni, e,<isendo 
indegne di rilievo per parte nostra. Or­
mai siamo abituati al 'curioso sistema 
ohe dura da molto tempo a Cividttle. 

Ci soUermareino sul buggerio fomen­
tato dai soliti bugiardi mestatóri, in­
torno ad una istituzione cbe torna di 
decoro alla città. 

Tutte la forze le più volgari'si sono 
coalizzate per fare respingere la do­
manda dalla Presidenza. Ma noi cre­
diamo che tutti, ripetiamo che iiitli. i 
signori consiglieri, voteranno l'aumento 
del sussidio. 

È un'assurdità il dire, ohe se prima 
la banda suonava per lire .900, può con­
tinuare anche in seguito, 'Non è forse 
notorio ohe gravi impegni la Società 
ilelìoae, provenienti dallo .stìiollo Circolo 
musicale, e che in via' provvisoria si 
tirò innanzi finora'? 

Il chiesto aumento, tende a mante­
nere l'equilibrio econoraioo per sempre, 
assicurando l'esistenza della banda. 

Quelli che gridano contro l'aumento, 
appartengono farsa a que' aooi cho du­
rante l'esistenza e dopo del Circolo mu­
sicale, anziché paguro le sottoscritte 
azioni, si permettono fare la guerra per 
spirito di distruzione e nuU'altto'? 

E non sono pochi I Abbiamo tra mani 
il registro e li conosciamo di vista, anzi 
li udiamo colle nostre orecchie. 

Nò si parli di economie. É forse un 
economia quella ohe per risparmiare 
canto ci fa pardere mila 'i" E lo provo. 

La biiudn, speoiAlmente nella stagiono 
estiva ed in date occasioni, attira molta 
gente a Cividale, e tutti ne risentono 
vantaggio. Carta ecouonjie spilorcie, ri-
pugoano al buon senso. Cercato di eoo-
nomlzzare in altre coso ben più meri­
tevoli di treno. Noi non le tocchiamo 
•per cariti di patria, ma già tutti le 
conoscono. 

Circa alle censuro sulla capacità dei 
auonatov! — a parte ohe aon si può 
protondera dagli operai sonza oonve-

nlenla stipandia — qae' profitti cho i 
musicanti pagati riportano, altrove, ab­
biamo il placare di constatare, che la 
nostra band» dal decorso anno diede 
saggi di valore, eseguendo -pezzi alaasiol 
e di rinomati nutnri. 

I l maestro Suaaoligh,:fa miracoli, e 
per l'energia dell'attuala Presidenza, il 
corpo musicalo 'è.'diselpliuato 'ebane 
organizzato. 

In armonia a quanto questo giornale 
e II QiorìiaU di Udine, stamparono in 
questi giorni, noi facciamo voti perchè 
il patrio Consiglio, non ricusi un'aumento 
ohe deolie della vita di una istituzióne 
nobilissima, 

« « 
Nell'ultima seduta consiglìaru tenutesi 

sabato 28 p. p„ il patrio Consesso, de­
liberò vari oggetti in seconda lettura, 
esaurendo cosi ì'ordine'del giorno, tanto 
in eedttta pubblica che privata. 

Venne rimosso l'oggetto sulla banda, 
giacché l' esiguo numaro degli interve­
nuti, oonsigliàva il rinvio. Sappiamo ohia 
entro marzo, verrà Intletta la seduta di 
primavera, ed allora si tratterà anche 
la questione della banda, ohe sarà ri­
solta (la questione), favorevolmente, 

Dobbiamo fare alunni còmmautl circa 
il Cimitero. Le riìiassioul del consigliera 
Costantini, ol sambrarouo ragionevoli. ' 

Riguardo all' oggetto in seduta pri­
vata, riguardante il nuovo uffloìale sa­
nitario, il Consiglio, ritenuto che l'An-' 
torltà su^erioi-'o esigeva cosa poco equa, 
considerava oonveaienta deliberare a voti 
UBsnimi, la rioonfarraa del d'ott. Giovanni 
Dorigo, mottvaudo ohe esso non aveva' 
dato motivi &i alcun lagno,' durante il 
primo anno ohe fungeva qu'àle ufficiale' 
sanit-drio, iibora l'Autorità superiore di 
faro' la parte odiosa, di sostituirlo ebn 
altri, 0. drlevar'e, come si dice, la' casta­
gna dal fuoco, come crederà. 

Su questo pulito ii giusto far osser­
vare, die l'Autorità supuriore, oonfor' 
inamente alle disposizioni di legge, esi­
gi .'a che r ufficiale saiii tarlo avesse 
speciali requisiti, e siccome A Oiv>dale, 
il dott. Gr.'Potrnoco II possedeva, avenOo 
fatto degli studi re'atlvi ultimamente a 
Roma (iodohè impediva' la sua nomina 
nllO'tt), esso si ipraseutavà 'preferibile 
ed invitava il Consiglio' a deliberare 
relativamente. Quindi, se à noi la ri­
conferma del LÌorigo non.fa dispiacere, 
ci pare che anche l'Autorità superiore 
(oha forso ìuaisterii), non è fuori di'ra-' 
gione; e cho uèll'ailare non nono stali' 
nò ci Sono sottintesi, ma la legge, dob-' 
blamo'tutti volor'rispettata, 

• # 

• * * 

Quando si rinnovi-rà il selcialo, non 
si trascuri.di rinuayario sotto i portioi 
Angeli, dova speoiulmenia sullo sbocco 
in via Patriarcato, acoauto IJal Basaci 
Giuseppe, fe, talmente guasto, da prò ; 
durre ogni sabato delle magniiìcha ca­
priole al poveri alavi.. • . 

» 
CI viene fatto osservare, ohe l'orolo­

gio dei Duomo va a pvirfidiato e batte 
a piacere, seguendo non l'ora del tempo, 
ma quella dal suo caprlcoìo. ' 

Vada il Municipio di provvedere. 
.* . ' ' 
* « 

Venne constata la contravvenzione 
dalle guardio urbano, domenica' sera a 
certo B. L., stalliero di Jahnes, perchè 
correva troppo con un. cRiiiillo' ad ora 
tarda, ed era s n z a il prescritto fanale. 
I padroni pagarono sauitb la multa In 
lira i . Sa .tatti fossero oosl, meglio an.-
drebbsro Io cose. 

* * 
Un ferimento in,rissa, a quanto pare 

accidentale, accadeva pure domenica sarà: 
par opera di B.,F.,.contro C-T., nll'oaia-
ria del signor 0 . M,, con una ronca, che 
tagliò un,centimetro di pelle alla gola 
dello efovlun'Ato colpito inveoo.di ua'aitrOi 

* . . . * * 
Nella settimana di passione ed in 

qiiella dalla palma, vorrà eseguiti) un 
misererà delcómpiauto Candotti, (scritto 
ne r i863 6 1864), 

Cosi Forwmjuliensis dal Cittadino 
Italiano, ohe chiama teatrale la musica 
del Tomadini, (vedi Cittadino Italiano, 
del 17 febbraio p. p,, u. 38), sarà sod 
disfatto. 0 pover' omo, quanto meglio 
sarebbe che andasse a caccia, anziché 
sptopo.iilare oonliauaraento. Poveri mae­
stri, che razza di critici vi sopravvivoiip 1 

Noi certo preferiamo la semplicità dei. 
canti ex sacri, dacché oon si può 'sperdre 
di più, ma fremiamo di fronte a certi 
paradossi che offendono la mectoriai di 
qua' maestri, i quali appuntò' nel loro 
ynisenro, brillarono di pura luie, difedà 
santa, nò avrebbero lolletate t6•atri^li'tà. 

# 
* * 

Durante il mese di febbraio, si ebbero 
la seguenti variazioni nello stato civile : 
Nati vivi 23 —Nati morti 1 — Totale 34. 
Morti ao — Matrimoni 9. 

'VcilKUM?, 2 fehhrajo, 
Ouanto ohlatso 11 

Oggi, a VeazOiie, gran novità. Gin-
dica Istruttore, carabinieri, uscieri, guar­
die di Questura, maiidsvauo salo le 
tì... del P... E porche fatto?...'; t a r o 
(lo dicono) per. mancato oraicidio, — JÈ 
vero ? Mah, non al .sa, perchè nessun 
morto (j nessun ferito. — Tatto il caso 
nella testa bizzarra di ,un . individuo che 
fa girar l'Autorità gindiziala a.suo ca­
priccio, a lo spese siano pagate dal po­
veri contribue'uti 

Vn lettore assiduo/' 

Ad altra tuia, gli appunti auUii strada 
d'accesso Craighero. 

Juliw 

B o l l c ( l l / i » tUiMiBlM'lo, Bla­
sone, i pretore a Mòggio,'"fi noihìtiato' 
gludioe prosBÒ il Tribunale di Legnago. 

Kin 84>ÌÌ(B dÌ«Krtt9sln: Ó'useppe 
Canciani d'anni 5 da • Pordenone, tra­
stullandosi ani ciglio di un fosso pieno 
d'acqua, cadde nel medesimo riinati'en 
dovi annegato, 

GROMCàJITTADWA 
K noti t r l d c p i i t u t l . .Dai .nostri 

onorevoli, ieri l'altro eran presenti di a 
carfiera, i daputiiti Ohloirddia; D's'Pappi, 
Monti, MaHuelIi,̂  Doda, Sóliinbe'rgò. 
L'on. ' Sóllmborgo prese la ' parola^ par 
as-ioytaréi allo cotnmemorazioni proiiun-' 
ulata pel. compiango deputato Tasca-
;nelli, e lo face interpretando fallcsmsnte, 
il 'pen'sléro''dei"Veneti, 'mciùorròW' ti' 
•,ToscàneU!;'av6và prosa patte effic&oa'tilla 
difesa di Venezia he! ÌS48.4d 

> A t t i - d e l i a B>c|iHiniE'lpiiie P r o -
Ivlucltt le III Iltllfte, . Nelle seduto 
dei gìi;rni,19 e 23 febbraio'1891 la Depu­
tazione provinotale di,Udine- adottò le 
seguenti deliberazioni.; . . . i 
, Assunse a carico provinòrale la spese 
d̂i cura e mantenimento di n. 19 ma­
niaci poveri apparteneuti a comuni della 
Provincia.. . -.i -i 

Autorizzò la concas9lo;ae di-sussidi a 
domicilio -.tt vari maniaci ipovatv e tran-
quiUi. 

Acocordò al Municipio di-Ildinij la. 
licenza per eseguli!e lavori di.jpress .e', 
condotta d'acqua pQtìi.bile'.,aM>!ttV«tBo:l»i'. 
strada'PonteBbami.. .., :[••[-'•.• 
• Ritenuto appartenere par domicilia 
al.Comune di Torino là maniaca Odo-
rioo Luigia,.nativa di Saquals, .declinò 
la coinpetenza passivi^ delia spe^a d<; 
cura è mantenimento,.,della,|stessa,,lìc). 
Regio Maniiioiuib.di qiiesla,.oittà,.. ..,';... 

Dichiarò niilla ostare à ohe i niauiaoi.. 
Migliorini Onerino di S. Qàerl^l,o ,/'e 
Ziinparutti Piatto, di Pinzano, ora riciWj. 
vuratj uell'Ospitàlo-di,,Trieste' vengano., 
a cura, e spese del (ìp'voruo.rimpatriatl. 
e ooiiseguentemeuté tradótti nel locale, 
manicomio. ;•,',.•' 

Appr.ovò.it rosooouto della spesa.ào'. . 
Sténùta nel terzo .trimèstre ,1890 dei,, 
Regio Istituto Tecnico.di Udine pec.ac 
quisto di materiale aciontifioi),, . , 

Prese, atto dalle cornùùinazloni fatta... 
in . ordine al...movimento dei isaiilaoi. 
durante il mese, di gennaio,, 1S9Q 

'dalla quale risulta cbe al.^1 di .dett'o, 
mese si , trovavano -ricoVarati. nei yai'i. 
maaioómi a oaìci.ca della Provincia u.. 
383. maniaci. 
' Dichiarò nulla ostare per;partq sua. 

acche venga accolta la (loipanda della. 
, ditta co. Freschi per inVestilura d'aoi 
qua della.-roggia di Ramuscella. 

Autorizjsò la ditta Oataijeó e Galvani 
di Potdenonp a percorrere con. ijna lo- . 
comotiva le strada proviuoìali jn jvari 
Comuni, at to espresso.diy|eto.5i t'ràu-,. 
sitare oòlU stessa _il pepite-in tegap,.sul, 
torrente Sadvj'na lungo .l'à.^trada mftsi-.. 
atra d'Italia." Deliberò di rinnovare colla . 
Società Il°alé di asslpurazinne inutna,:il 
contrattoid'assicurazioné dui palazzo ex' 

.Belgrado {attribuendo al! corso"prinoi-. 
' pale, del palazzo il valore,di lire 10,0,000, , 
ed alla appendici il valore òoroplessiyo 
di lira StìOQÙ come sonò 'nel contratto, 
attuale valutate.' •• • '. 

Accolse sotto radémpimaqto di da-, 
terminate, condizioni, la domanda della 
ditta Vidjile Gio.'-Battà di Forni'Avoltri 
dì attravorsara .cou. legnami la strada 
provinciale di Monte Cróce.. .. '. , 

Dichia .̂ò nulla ostare.Ber parto sua • 
acche vepja accolta la domanda .della 
ditta Galvani per investitura. d'aoqvia 
della rog|,a di Pordenone.. ,, 

.Autorizzò di pagare! .. . 
Al Presidente dal Regio Istituto Tec­

nico .di U^ino lire 1625;..— quale sa-
segno pa^ la provvista del materiale. 
Bcientifiobj. nel ' quarte, . triineatta ,1890., 
' Al Prudènte della, daputa.ziune.pro­
vinciale <fj Verona lire'29o0:38 in iiausa 
quoto diioncuifso dell'anno 1890.nella 
spesa pei|,'accasermamento .del cpmiinda . 
e daposl@ della legione, dei reali óàra-
bini'eri, | . .•,• 

Al Camme di Martignaoco lire .1651:1B. 
in rimbiiiso di spese .per la mànuten 
zipiio 18p dei tronchi della strada prò-, 
vineiala iUdine-San Daniele attraver­
sante i ll.'rltorli di Hartignacoo e Pa-
siau di Irato, 



IL F R I U L I 

Al Tesoriera della So(iiot& del Tiro 
a segno dì ITd'uié lire BoOO: quale ooii-
aorsa nella apesa d'impiablo del Tiro 
a BSgBO. • • • 
' A Nadalln Ijuigi„lire.483:82 a saldo 
{ornitura dalla - ghsaja inngo il Dtiovo 
tcaiiGo dalla strada' pròvlaclsU delta 
Motta nella località dgttà: del Lago. 
; All'impresa e Comnni^dLS.. Vito-Ta-
gliamentp e Fravi9dqm\nf lire 86d7'.48 In 
causa miitmt'én'sifoiilà 1890 della slra'dà 
proviuciftle detta della, Motta. 

Alla Preél'itètiza' del civica spedale di ' 
Pordenone, lire 264io0 à saldo dozzine 
da 16 maggio a 81 dlce!t\brs. 4890, pur,, 
un dement'j,,posero.. .,̂ . .„ •/:•.,».,•,•: 

All'imprèBl» 6 Comuni dì CasaViia, S. 
Martino e S, Gfiòrglfr ilolla'Rictitivalda, 
lire 8762:1H in causa manaten3Ìon9 1H90 
della îSticada, prov^naî Ie O^saraarSpliiffl-
batgo;' '"'"" 

Fnrono inoltre discussi e deliberati 
<lÌTei8Ì altri aftlrt'd'lniéresae della Fro-
vinoia. ' 

Il Presidente 
G, CmOPPtSSRO 

, • , , ' • • . il Segretario 
0, di Caporiacco 

SucietkMuoiiliun dei irrwsu-
i(l».n'Ct»v»W'At G t l iue . (Capi­
tale sociale versato Ire ISO.OQO.) 

S'inviinno'ì/iiigttoi'i Aiilotiistì della 
Sooisti anoniiisa>jÌ4Ì Trainvià a Gaval.lv;. 
di Udine ad intervenire alla adunanza 
^uerale della Sooieti ohjT.aVrA.luéjgQi?. 
ÌÉI Udine nel giorno 22 marzo corrente 
litis ors.lQ:.iti^ti. n|bi«<JacaiU,dii<esi(Uilsi« 
d^lla Camera *dli Commerciò̂  per trat­
tare sugli argunièiiti'tjoilipreài àsl %e-'' 
gliente ordine del giorno : . _. , 
. ,1 . Kelazioae del Consiglio d'ammini­

strazione.,. ! , : ., . . 
j '2. Eélaisìoue dei Siiidacil 
i;8, Approvazlaua del Bilanolo ed e-

>(ògazione degli utili. 
:..4. Nomina delle cariche sociali. 
f 6, I'ra)iuata di oontratto da stipularsi 

còlla Dittai Volpe a^Malignàdi •pec'ao-' 
stituire all'attuale trazione del Tramvia 
mediante Cuvalli quella mediante elot-
tt'igità. ., . . ^ ^ 

• Ifgl' '(Ja'8o ''dì"Bloo'rid!ii' oonvòcaiiióne 
questa avrà luogo nel di SI. marzo stessa 
ora. Ber intsrveiiìre 'àil'aìiÀnaùza gli 
Azionisti dovranno depumtare le rispet­
tiva' azioajl'j^toflno IMI' 'giorno prima 
presso ìaTBkBca Cooper9.tìVa di Udine. 
Non hanno diritto ai voli sa non i pos­
sessori di cinque azioni. 

Udine 1 marzo 1891. 
; Il Proaidenle. . ' 

• • •; P . B i l l i a . •-

:.C/n8i| ciTllixiRafrIco. i>er 
glòvuii^villli'urr('5;aut. Nel n. .4? 
del ."nostro"pariodio'o abbiàinò tenuto pa­
rola come 11 nostro concittadino cuv, 
tìittseppe Novelli,ora..djmiQrante a Mo­
dena, oultivi l'idea di fondare in Ita­
lia e possibilméute nella 'nostra città 
una casa di' oivilizazione pei giovinetti 
africani.4ei pass<iditaenti nostri'di quelle: 
centra die. 

Ora sentiamo che l'idea avendo ac­
quistato terreno il eav. Novelli verri 
tra noi il 80 .corrreute od.in quel di 
tcrri una pubblica conferenza per svi­
luppare 'titttit '-la sua Idèa in ogni parte. 

La auttossriztona da noi aperta in­
tanto continua, .asl,, éiaso. altri, nomi di 
oblatori ; .'r . . ; : '• i , ; 
Contessa de' LUtzov? L, 35.00 
Dij Poli oftv. iug. ITraacesoo,''''-».-. B'iOO 
Kag. Lazzaro Vaccsri, » ij.OO 
AÌcuni addetti allo . Stabili­

mento ti pò - litografìco • 'Vi '•'-•• '• •' ' 
Toschi e ômp,̂  ..̂ ^ ,.., . j ,.6.00; 

Oriov. Ba'ì;t.'Céasan,'négbzmnta » 2Ò.ÒÓ 
&. L 0., • «i"̂ . -2.00-
L!operejo G-. Lucazzi, < 0,85 
Lista preccidante. :.•;.; / . • : ' ,» . . : S.CO, 

Totale L, 64.2£) 
'Le offerte., .̂ i rioavijnp anche presso 

l'Amministrazione"ciel nMtrb' giornale., 

jltCttsta f r i ù l a n n , Àppceiidlamo 
dalla Gàzf:etltt;'M Catanigi'ìcke salle' 
scene di' quel taàtro.Beiliiij ,si fa onore 
la signorina Angeli di Civ'idale ólie, 
canta negli Ugonotti, aggiuuga ndo che 
fu applaudita nella cavatina, .••' 

Corsiti l u i i l t a r i . Domenica a 
Boma ebbero luogo'delle corse militari. 
Ora siamo lièti di iippi-endera dai gior­
nali della capitale come tra gli ufficiali 
che ? lesero un premioj liguri anche un 
nostro concittadino e precisamente il 
sig. Zefiro del fabbro,'tenente nel reg-
giinanto cavalleria Foggia. Aggiuiigiamo 
anche borae il cavallo' vincitore, il sig. 
del. Fabbro ebbe ad acquistarlo dal aig. 
Domenico Pep;̂ , seggziante, !,puré déila 
nostra città. 

Ad entrambi i nostri ogrogi conoit-
tapini, le pi'd sincere congratulazioni,' 

Ailbelliuiciiitli. lersara i numerosi 
passanti nella, via Bartolini dovavaou 
i'eriuarai davanti il magazzino di stoffe 
con sartoria « lilla città di Udine » del 
aigiioi- Quintino Leonelli, attirati della 
splendidezza delle mostre nelle nume­

roso baohoahs ; dal lusso di stoffe fine 
e di assortimento di tutta novità ; di 
cravatte dai colori smaglianti, eoe; dalla 
illuminazione sfarzosa a luco elettrica 
che maggiormente faceva risaltare la 
ricca eaposìzioue ; ji tutto dispetto con 
quel guato.,ed, eleganza che formano la 
catatterfsJlica di ciò ohe Tu il curaggiusn 
ed intraprendente signor Leoni'lli. 
. Allo esterno poi .si ammirava pure 
il ' rinnovamento della Cacciata con una 
insegna comprendente tutto lo spaz'O 
$el magazzino ed ài lati tabelle, rèela-
mes, lavoro del bra'vo pittore Eugenio 
Savio, ohe complatano mirabilmente gli 
abbellimenti. 

Ciò ha voluto, fare il signor Leonelli 
per aolettni2z'aré 1'jtnniversario della 
fondazione .del suo stiibilimento, dando 
jprqva posi .ohe erano ben infvudate certe 
voci mesus in giro ad arte da qualche 
invidioso, giacche al contrario evidenti 
aonò i progressi ch'egli va raggiungendo. 

CnvA(Ì4> l a t'uKA. lermaitina por 
tomplesimo, tanto cha erano ancora 
chiudi i cancelli della barriera di porta 
Gemuua, un cavallo a tutta carriera 
veniva a batterà la te t̂a contro i oan-
oellr'stessi. Gli agenti daziari lo fer­
marono e lo condussero nello stallo alla 
Gargnella, ove piiacla vanne a ricupe­
rarlo un certo Siullot, di Fracchinso. 
Il cavallo, rompauVì'j i firnìmenti, era 
fuggito mentre era klinccatond un oarro 
net torrente /rorrs. 

Xu'contrMVvcitiBliiiie. À sensi 
alliSrt." Jp<dv-,P. S.. vanne leni-dichia­
rato in contravveuKione Girolamo Scoda 
ai)lìtaleii<^3a'U!}ini>,''Hbiti>nte in vìa Graz-
zane n. 88, perohò seuzu giustiUoato 
motivo asportava fu ri della propria 
abitazione un. tciuoetto e due lesine che 
gli furono sequestrali. 

H t i c c o K o aiiilA VIH. Dagli a-
genti dì'P. S. -lersera venne raccolto 
eulla pubblica via il pregiudicato An 
ionio Carrérn, In istato di manifesta ub-
e ributtante ul'briachezza. 

Iio sp i r i to di MiiA carne» 
' r i e ra* lersara in una trattoria, un 
avventore si lagnava-di un uotro tioppo 
stantio, tanto che era di color nero. 
JS la cameriera bellameul̂ e gli rispose ; 
' •^- Comò vuole che sia bianco o rosso 
sé è di gallina nera II, >,..... 

Storica. 

Mexxuiqiiuiruwiinik. Bicorroudo, 
doqjuui, mezzaqU'iiresima, odia Sala Cec­
chini avrà luogo un Vpgliono masche­
rato, ; , ., 

L'ingresso per gli uomini è fissato ih 
cent. 30, e lo donne titnto con che senza 
mEÌschèra,'avruniio libero l'iiigreasp-

T e a t r o S o c i a i c . Molti applausi 
anche jeri sera al valentissimo tenore, 
signor Beduachi e alla gentile signorina 
Mesleida. 

', Sappiamo ohe prussimauente avranno 
luogo'le'bènélloiate dal .tenore .qiguor 
Beduschi e dairiinpresai'ió sig.'Fanta-
leoni. 

Nella prima verrà rappresentato l'ul- ' 
timo atto della Favorita, il sublime ca­
polavoro dell'immortale Douizetti. 

Par la beneficiata poi dell' egregio 
P^ntaleoni vorrà cantato' ' il famoso 
duétto nell'opera «Belisario ». 

Nell'una e nell'altro benefìciata,. 

Jrenderà parto la brava sign orma Zuè 
[asleida. 

Sappiamo noi, contrariamente a quanto 
' dk taluni andatasi vociferando, cha l'im-
;pr.esa. uvu peqsa punto a dare un'altro 
spartito oltru all'attuale di Gounod^ 

Jiqmeo e Giulietta, 

. : • . ' . • : < - . - . • • • « • • » . . ' . / ' 1 ; 

Questa sera rip.is i, doin-tni ottava 
rappreaentaisione, , 

Ossèi'vazioni meteorologìclia 
Stazio»'* di Udine -- R . Istituto Tecnico 

8 -.8 -91 oro 0 A. oro 3..p, 0 » 9 p.l gior. 1 

Bar, cid, * 10 
Altom, IlS.ia 
liv. del mars 7511.3 749.8 749-9 767,8 
110110.0 relat. la 88 . 78 67 
Stato (li ci ilo oop. coPA piovo B.' cop. 
Acoua cali. m. 
§(dirfl£lono — .._ 13 19,8 Acoua cali. m. 
§(dirfl£lono — W .Nvr. . •̂— i(vel.Kilon, 0 3 , • 1 " 0 
'f«CDi. QQatigr. ,a,8 U.7: 9,0^ CO' 

T.«.p.ra.ar. [ ^ 7 ' ' l 
Tomporatura inìniiua all'aporto S,5 

• 'Telegramma mtlegrioo dall'Ufiìcio.csn 
trale di lloma, ricevuto ali» or» 5 pom 
del 4 marzo 1891: 

Tempo probabile: 
Veliti deboli specialmente intorno po-

nenle-oielo nuvoloso con qHaloha pioggia. 

IN TRI^UN%LE 

Udienza 3 margo Ì89L 

Parmesati Sante di Benedetto da Ma' 
rano Lagunare p(>r oltraggi al Sind îco 
S mesi di reolusiona o L, 126 di multa. 

-- Tuli Giaonmo di Gius. Forgiani 
Luigi ftt Gius, Cossetti Ginseppe di 
Franoespo, rorgiàni Girolamo di Pietro, 
per oltraggi o oontravveuziono all'art. 
458 C. F. furono condannati il primo 
a 02 giorni di dateazione p-sr ol.riggi 
e per' la oontravv,, gli altri a lire 23 
d'amiuenda per cadauno. 

Màlisan Giuseppe fu Fialro da Car­
lino e T, Luigi,tu Pietro (uruao con­
dannati a 3 mesi dì reclusione per 
furto. 

l i t iK^rcato iSnlla s e t n 
Milano, 2 fùbhraio 1W1.~ L'esor­

dire de'la Bettiinau'<t ofTce poco o iinlia 
che meriti nota, contihtiaiid'.j il mercato 
a mantenersi nello stato di p,irplessii& 
0 riìlosslone doma appuMo chiudevasi 
nella precedente. 

Il consumò ;avaQza con molta cirou-
speKiona degli scarsi ordini, ma anche 
questi c'où limiti còsi bassi, indiiforonti 
(ó prooaofliia.rné l'esacuzione) da rendere 
dit'acilisBimo ÌT'concreture iilTuri. 

La ricerca preferisca gli articoli belli 
e buoni correnti ; neglelii i olaiìsioi. Ci­
tiamo la venditi di trame 8 capi 30[40 
sublimi a lire 49, ed organzini verdi 
18j48 belli borrenti a lire 50.-

'Molto diflicoltòse le' transaiÉioni nei 
bozzoli sulla base di franchi 10 60 a 
10 40 le qualità superiori francesi ; lo 

•.Levantine da fraiiehi 10 a 10 25 ; le 
nostrane classi ohe:! lira'' lo 60 circa a 
rendita -.1 per 1. Cosi il Sole, 

Orario rcri'ovìui°iu. 
Fnftensà 

M, 1.46 a, 
0, t,40 a. 
B. 11.U a, 
0, 1.80 p, 
0 . 5.an p, 
D, 8.09 p. 

' .^n'itli II Partente 
JL 7^11Z1À 1 DA TRNliZU 

6.40 »: ,1 u; 4.65 a.-
0,00 a, i 0. 6,15 a. 
.05 p. i 0, 10.60 a. 

G.20 p, 
10.30 p, 
10,16 p. 

D ; 2.16 p. 
M, 6,05 p, 

] 0. 10,10 p; 

An-ivt 
A.VÓlHJf 
7,40 a, 

10,05 à.' 
3,06 n, 
6.09 p. 

U,65 p 
"2,20 ,B 

VA 0OTNK A FOHTL'OOA 
0, S.iD a. 8.50 a, 
D, 7,50 a, 
0, 10.B5 a, 
» , i).ia p. 
0, 6.80 p. 

DA PONTEtmA 
0 . 6.Ì ) a, 

9.58 a. Il D, 9.16 a. 
1,36 p. 0 , 2Mi p, 
7,08 p. 0 . 440 p.' 
8,45 p, I D. 0.24 p. 

DA Tnissra 
0. 8.10 a. 
0, 9.— 0. 

'M,* Z.15 p, 
•M, 4,40 p. 
0, . 9,— p. 

A DoiNn ' 
9.15 a, 

11,01 a, 
6,05 p . 
7.17 p . 

' 7,69 y; 

A nuiirii 
11,67 a, 
)!),95 a. 
4.30 p. 
7.16 p. 
1.46 a. 

DA UDIKn ACir iDALK. DA UIVIDALl A UDTKH 

M. 6,— a. 6,31 5, M, 7,— a. 7.28 a. 
M, 9.— a. 9,31 a. M. '9,45 a. 10.1G'a. 
M, 11,20 a. 11,51 a. M,.19,19 p. 12.50 p. 
0 . 3,30 p. »,58 p. 0, 4,27 p. 4.54 p. 
0 , 7,34 p. 8,02 p. 0, 8,20 p. 8.48 p. 

' DA UDIRÀ A POUTOOlt. 
0 . 7.43 a, 9,47 ». 
0 , 1,09 p, 8.35 p, 
"' 5,34, p, 7.ai p. 

DA POlt'lOR», A DDISa 
0, 8.4a a. e,6S a, 
M, 1,33 p. 3,13 p, 
M, 5,04 p, 7,15 p. 

Colnoiifenzo — Da Portogmaro por'Vouozia allo 
oro 10.03 ant. o 7,42 pom. Da Vouozia arrivo 
oro 1,06 pota, 

NQ. I .troiii «egnatl colPaatcriscc '''.si'formano 
a Connona. 
OBAEtO DELLA. TKAM'VTA. A. VAPOUE ' 

linl.«l!)-ÌiÀ!« l».1t!«IB,LIi:' 
PartensB Jj'rivi 

DA 9, DAHIBLU A D1>»U 
S, V. 7.20 a. 8,07' a. 
S. ¥. l l . ~ a. 1.10 p, 
P, O, a,—p, 3.20 p; 
S, P, 6.— p, 6.30 p. 

F*rten:jg Arrivi 
DA ODUir. A s. D\!;LI:V,II 
S. P. 8,20 a, 10.— a, 
r,G, 11,30», 1,—p. 
P, G. 9,36 p. ' 4,— p, 
S.F. 6,—p, 7,44 p. 

'yÉNJEziA a 
da a 

95-70 —.— 
93,58 -.— 

I  
260, j - ! - -
291. j — . - . 

ar.i, I—!— 
26.25 'JJ.50 

Hond. Italiana 5 •/•«od. I gonu 1991 
- n 5 , / , god. l l u g l . 1890 

Aaoni Banca Nazionale: 
q iJiticft Vormtaax di id. , . 
> Banca di Crad, Ven. nomin. 
« SoctfltÀ Von. Cofltr. aomin. 

. » Colouifloìo Venoz. ' lino apr. 
Obblìg. Proatìto dì Vanm a promi 

Banca Nnzicnato 6 */«• 
Banco di Napoli 0 •-'( — Intoroasi su autici -

poziono. Rondìlu 5 o/« e titoli garantiti dallo Stato 
sotto fonua di Conto 'Corr. tagao (t V,. 

a vista a iva masi 
dà a. 

123.e0 

Cambi 
Olanda . . 
Oermania* 
Francia. . . ' 
Belgio a . , ' 
Londra . . . ' 
Svizzora. . . ' 
Vienna-Trios' 
Baneoa, na&tr-
Pezzi da Zd fc 

.sconto! ' 

3 

• 1 . = ^ : : ^ : 
100,65 

8 2 1 / -
8211/4 

100,95 

85Ì23 

12'8,80 

25,25 25-30 

DISPA.CCI. PARTICQLA.RI 

MILANO 4 
Rondita italiana 9iU40 sera 95,46 
Napolooui tl'ovo 20,l<i 

VIENNA 4 

Rendita austriaca (carta) 91,80 
ili; id. (arg,) 91.80 • 
id, id. (oro) 100,15 

LoBdcs 11.61 Nap. 9,13— 

PARIGI 4 
Cbisuri dilla aera Ital' 94.00 
Maich) ltl,50 

Proptiatà dilla tipografia M̂  IÌAKDDSCO 
BIWATÌI AiJ3S3.VNnR0 peren'e responn 

Sono esigibili 
alla Banca Nazionale Italia.na 

lo obbligazioni del Prestito Bevilacqua 
La Masa sorteggiato con vincila del 
rimborso a premio o dol rimborso a 
capitalo. 

Le Obbligazioni sosiano t i tV.AO 
l gruppi di 5 Obblig, oostano <> AV.Stt 

U n a 0"bT5ligasione 
dovo iisaolutamente vincerò 

L. 400,000 
Un Gruppo di cinqe Obbligazioni 

può vìncere 

l i re 1,400,000 

PROSSIMA ESTRAZIONE 

31 Marzo eon-ente 

Non estraendo le radio! 
ai appllciino ii'la porfezion», denti e doii-
tiore gonza mille nù uncini. 

Nessun dolore 
iiairoalfazian» dei doni! e radici le più 
ilifilculto.se, incidianto il nuovo apparecchio 
ni pctoiaido d'Azoto, 

Metodo tutt' affaUo. nuovo 
per porìficnro i denti i più 'cariati,' «ttura-; 
zioni. e pali tura adottand* i più recenti 
propariti igitnioi. 

Si vndo tati» ciò oli» • noeeasari» «Ila 
pnllKlaii!eoi i»(!rvi ixl4»e(lel i lenti . 

lEttpoiisI l i l le ogit l eoncorroMBn 
nvi uroiazt. 

TOSO EDOARDO 
Chirargo Dont. 

Mine — Vìa Paolo Siirpi N, 8 •— Udine 

^ueeasiiito ìnimcnsn 
Il Caffi auaditlupa & on lìrodotto i^inosito 

ed altatnoote raceomaodabile percW igienica e 
dì grandissima economia. _ _ 

Usalo io Italia od all'Estero da migliaia di 
famiglie raccolse le gonorali. preferenao, perche 
toddisfa al palato od alla, cdtisuotudine a, para­
gono del miglior coloniale, costa neppurt il 
torzó, è antlnei-voao e'mòUo pi4 sano. 

i'<klc»ìisuatt si as tenga 
«li farne la prova 

Vondcai al pM7,zo di lite 1,50 il Kilo per 
EOI mono di 3 Kili a »i spodisoo doyunnu» me-
dianto rimoBsa doU'imporlo con aggiunta della 
sposa postalo dirotta a Parodiai Eniilio, Via 
Valborga Calnso 24 — Torino, 

«S-fic^ 
^^^^ 

<a? 

^ . 1 ^ e Non 
importa 

in î uaie dei 
^ Giornnli Nazio-

^ nuli od Esteri, 

Indirizzatovi presso l'Cfficio di Pubbli­
cità in Via Moroerie, Casâ  .Masciadri 
u. 5, che' essendo in corrispondenia 
con tutti i giornali è in grado di 
praticara yimm di lutto convenienza 
con grande riljasso di sjosa e tempo 
ai committenti. 

DILEfflKTl DI FOTOSMiAl I 
fgli' ulliiuo Cata-

\ fogo illastrato 
' ooD 100 inoiflìo» 

' DÌ <i epedieea gra» 
} e /ranco ooatro 

rìehiesta ìnditizzata 
j , al Direttore del 

Doposlto GgnerfllQ d'ApparscctlI Fotoeratlol 
i l , & Baiesmaa, Hl lauo 

Ranca di Udine 
Anno XIX 1,9x). GMrsiiIo, 

C«.l»<'*ilI.B ftOItlàir.K 
Ammontare HI n, I04'!fO, 

Alleni a L, m^:'^^'^hi•'l,Qi^,0O0.— ' 
VorjanientidaeffettttM»','.';'?''V.'„> 

a saldo 5 déotmi. „ » '••'^^SOO.— 
Cnpìtidà elTotlfTanionla' ver- . S.-f-;^ • 

salo . , . ' , . . . i ! ; .>'-.. ,.t,'.^&BOO.— 
Fondo di riserva, , . ' . . . . » ^3!i9^ìlìf^^S 
Fondo ovenienisè , ,-. ;.,' ;'-i.».'.-'i%07O.89 

Totale-.'^riX^l<Ì86.18 
. Operàiìlo.nl Àirillnacfé?' 

deH'a Baneai.'',;;•;'.' 
: llic^vè denaro in Cf«n(o.''ifcóment<> 
n-Htìlferii' corrispondendo l'intpresàsjdcl 
3 1|Ì Olp con fasoltà, 8l':(!orréritis{8î 1 dir 
s^rr« di qualnnauè lomn̂ u, ài^itta... S'8i4 
dichiarando vincolare la, somala. ;almalii>>,jet 
mesi. Nei. versamenti in Conitf còiròbtè .vtr-
rauns accettate senza perdite'''Isifledfl* 
scadute, '"''< 

Uinette l i b r e t t i d i n i a p a r m l o cor­
rispondendo r interesse del 4 OiQ con facoltà 
di ritirarli Suo a L. 3000 a vista.̂ Per.mag.-
giori importi occorre un prevvìéo dì un 
giorno. 

Gli interessi sono netti da ricchexxa tm-
bile e capitaìiiaohili alta firn Sogni semestre, 

AccordaAntecfpaasiaalaopra: a)carte 
pubbliche e valori industriali ; o) loto grég-
gie e lavorale a cascami di seta ; e) certìfi-
cati di deposito merci. 

Sconta Oamblal l almeno a dne flrmia 
con scadeuia &tv> a sei mesi. -^^ 

Cedole di Rendita Itftianf, di Obblig 
zioni garantite dallo Statò • titoli estrattî --'' 

Apre Cii!«dt(i. i n Canio namoiail^*! 
garantito da deposito,. .:'•.: /..'• JA 

Rilascia immediatameiìie À«iii'«Bial.fd^l 
Uanep d i Napoli lu tattf leipitind^iC 
Regno, gratuitamente. 

«mette Aasiecnl a vl*ta.(eb4q|ae«'} 
sulle principali piazzo di Auiii(eÌaivK'»Bk' 
ola, G e r m a n i a , Iaicl>II'l<'>''a, AaB«-
r lea . <.:* 

Acquista- * venda Vatari,* VUalt "'li'. 
dnati-lall. ., ,.>; 

Riceve 'Valori In Cnstodlia coma idt, 
regolamento, ed a ricjiiesta jnoat» la cedo]* 
0 titoli rimborsabili'.' . . . , , . ; 'i'. 

2'onto 1 vaJòrt : dichiarati, che i piejAf; 
suggellati vengono coìtocati ogni giorno tn 
speciale n e p o s K a r l o recmtanfult. eìh 
struito per questo seriiiiio. -̂ 7-'';.''\-V'"- v'': 

Esercisce 1' B«a<terla di Udine. 
Rappresenta la .Sodieti l 'Aneora per 

Atsicnrazioui sulla Vita. 
'Fa il servizio di Cassa ai correntisti (ra-

luitaiuente, . 

Avendo laìlanca itno,.apet:iale i)serciiii^ 
di Cantilli» V a l u t e (Contrada del Moiite,) 
può assumere qualunque operazione analoga, 

mnm 

. suooesBore 

PIETRO BàRB^RO 

Grande ribasso su ' 

tutta la merce per fine 

rione. ' 

Prszzl issi 

l ' t tOìV'K 'A CAi^lSA 

« r a n d e S4nbilfiiueu(» 

ì^tamiiettu - Ulva 
Vdtiie - Via della l'osta 10 — Udine 

Oricanl 
ilariuonliiiia* a m e r i c a n i 

A r in.4» n I p 1 a n I. 
{•ianafarti 

con meccanisma traspositori 
delle primaria fabbriche .'di'Germania 

e Francia. 

Vendite, uolrggi, cambi, riparatore 
ed accordature. 

Kappresentanza esclusiva per le Proviuoie 
di L'aino, Trov so e BoUuno par la vendita 
dei Piiinoforti Ui lulse l i di Dresda, 

http://Gaval.lv
http://ilifilculto.se


IL FRIULI 
I. • • M l l . l ' - L i i ! -

Le inserzioni per 11 Fritdi si ricevono presso l'Impresi di Pubblieitù, Luigi Fabris e C. in Udine. 
Per l'Estero escltisivamente presso l'Agenzia Principal© di Pubblicità. E. È» Oblighet Patigl e Boma. 

Toiete la salute?? Liquore stomatico rleostititente 
BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 

Oentiià'ftimo signor BISLERJ, 
Ho cspcrJniciitato largsiracnto il suo SiLISIK FERRO CHINA, e sono in debito di tlirlt chv 

4€KR(}co!(UtmscQ un* oUî iift prfipiìr̂ zionfì perh c\ira ctelle t\i\Érse doroncinìQ,' quuQtìo non 
esistono coiiso mulvngin, 0 anatomiclia irresolubili *'. L'ho trovato sopratutto ntolio utile 
ncllii dorosi, negli esnuriuienti nervosi cronici, postumi dalla iutoziono palustre, ecc. 

La sua tollcrduz» da parte dello stomiico, rimpetla ilio altre preparazióni di Ferro-China, 
dà si suo elisir noe indiscutibile prefentnza e superiorità. 

fi'u/. di' Clinica terapsutica delC Uiiiversitli ii Napoli 
l^snatort iti Eegnt. 

Si beve preferibilmente prima dei pasti ed all'era ttel Wermouth. 
Vendesi dai principali Farmacisti, Brogkiei i ^affè e Liquoristi. 

mmmmmmmmm^mm mm m^^mmmmmmiim 

DEWitiCHI 
m m 

prof. 
SI di 

• e «lini coll'uso della rinoniotissima polvere dcntifrica deli' illn^trc ctniriQ. 
VASZETI'l, specialità esclusiva del cbiinico-farraacist» CAKLO TANTIKl 

' Verona. 
11 nomo mondiale del celebre cemm. prof. VANZETTI, la rinomanza oh* in 

broTO volger il tomno s'acquietò questa nostra specialità, lo lodi che ad essa 
vengono attribuite da lutti i consumatori, Eone le più aqgpie rac.comau l̂zionl 9, 

- gàraozie: 

Lire UNA !a scatola con istruiione, 
lisìgere la vera VnnKettl Tnnt ln l . 
Guardarsi dalle falsificazienì, imitazion', 
MO Si -spedisce frano,.»' in lutto il regno inviando l'impotto a C!. Teintlitl 

sostituzioni, 
inviando l'in _ 

Velro'Mu et>l sola aumento di" 50 centoiìmi per qualunque numero 

profumeria 
di scatole. 

Depositi in UDINIÌ farmacia Girolami,- Baserò, Minisini 
Pelroiii, e ili tutte le principali fdrmacio a profumerie del reguo. 

^ 

N E L L A FARMACIA 

di De CAlN-proO DOMENICO 
UDINE - VIA GRAZZA.NO - UDINE 

.«i prepara e ai vende 

L'AMARO D ' U D I N E 
(premiato con pii'i medaglie). 

' Deposita in Udina presse i fratelli Uai-tn al Vattv Corazxn — a llilano e Roma 
presso A. HaiisonS a C — a Venezia presso la Pubbrlun Qiszo«« <II Kinli lo 
C»p»^«l r- Trovasi puro presso i principali Coffottieri • Liquoristi. 

L'Acqua della S»rg;o»ta Clsol ln i una delle migliori acque « l ea l lna c a z o a e 
0 viene raceemanoa'ia uél'C«(orre jaslfico nel!» Dìtjtstioni lenta e diftìoili, nelle Dispep. 
sif d'ogni specie. Riesce utilissima nell'/pireniia Cfopica del fagale, nell'/(eriisi« calo-rale, 
aei Calarri della trachea, della laringi, della vtsciixi, 0 dei reni. Si usa con mollo vap-
t|glo nei Catarri uttrini, Lenctree, Dismenoree, «ce, 

'Ir«vasi in veniita presse tutta la principili Farmacie a cent. SO. Bottiglia da litro 
e S|4 

Va commissioni rivalgagsi al depasito per tettala Provii)o;a; Farinnvlit S o VAV-
B i n o , Udine Via Grazzane. 
Presso la medesima l'armacî  trovasi pura un Deposito generale per laProviu. della tiuoipat̂  

nonché deposito 
.della Valla di Pejo 

POLVERE 
conservatrice del Yino 

Ocliroma Lagopus! 
Questo nome arabo nascondo un4 vermee 

ottima per stivali, vet uro, fioimonti ,da ca 
vallo, VUIÌKÌO 0 qualuuque oggetto dî  cuoij 

In brevissimi istanti dà una vémiciatnra 
bolla e di lunga durata, e non costa che la 
met̂  degli altri lucidi. 

L'Ochroma e divenuto ormai d' uso ge­
nerale. 

Ogni bottiglia con istruzione 0 pennello 
costa sole L. t.&O e si trova presso Pian ' 
prcau d i p u b l t l l o l i À Lui f f Valtrts 
e O., UDlNii, Via Mercerie, casa Mascja-
dri, n. &, 

i:€OF«ioiiì.«. 
POLVERE BIKEA. • Con questa polvere ei ot­
tiene una eccellente ed oconomiea birra. - Costa 
centesimi 12 al litro I - Non occorono apparecchi 
ipeelali per fabbricarla. - Dose per 100 litri lire 
oinque. 

VINO'ROSSO moscato igienico, si ha colla 

fiolrere. enautica. • Un pacco por produrrò &.Q 
itri'liro 2.20. • 

VINO BIANCO. - Spumante.tonico, digestiva 
si ottiene col proparatq Wéin'pulver, •" Dosa 
por BO litri Uro 1,70. 

VERMOUTH. - Polvpro aromatica ohe dii uà 
eecotlenie Vermouth aemplico 0 chinaiD,-'Dose, 
per ^ litri lire IJ20. ' 

Klvolgersi n\V Impresa di puihlicità Luigi 
Fabris a C, V((irfe, Via Mereeiip, casaMagcia-
dri, n, 5. 

SAPONE AL FIELE 
pQr l a v a r stol lo Mi •«<», l a n a 

ed a l t r e 
«ouz» puKsto altevariae t i c o l o r e 

Si faccia sciogliere questo pezzo di sa­
pone in un litro di acqua- bollento, si lasci 
ben ralTroddare e quinui a'àdoperi. 

Cent, 00 al pezzo cou istr. 
Rivolgersi all' Imppc»» ili Piiibbll-

cltif l i n i « l rabrlfs e C , UDINIJ.'Via 
Mercerie, casa JDasciadri, n, 5, 

vera lozione per Igt. ricolocaiion; dei espelli. 
Essa fu premiata alL'Gsposiziòue di Filadel­
fia, ed è infallibile per' rostituiro ai capelli 
grigi e biaechi il loro primitivo colore. 

Lire 3 la bottiglia. 
Snecialità vendibilê  presso l'Impresa di 

PMTOlicità titi's» Fabris Vditte, Via %rc6rÀe 
casa Mascìadrì n. Q. 

l*er lucidare 1 meialll 
di qualunque sorte, posate, candelabri, fini­
menti di carrozza eco. basta far uso del 
Brunitore istantaneo^ 

Cent. «6 la bpttiglia. 
Specialità vendibile presso l' Vf/iciu di 

PubUicilà L, Fabris Dd\iie, Via Mercerie, 
cqsa ìlasciadri o. 6. 

PER GL,I EDl^lOSi 
ÌDINTÒ UNIVERSALE 

sciiKu Inolia cî i'f; 'te • 
P r e m i a t a Itivonii laiie é h l l a r d l >;on pr ivat iva indna^rla le . 

Questo cinto presenta vsotaggi senza pari sopra ogni altro per aver iu.esso 
abolita la molla cerchiale eltremode mbUsti al corpo dell'ammalatÀ, parlicol'iî ' 
mente sa gracile, 

B i n c g n t KratlR a pleiit«»ta 

Arllooli gqmffla — gitllaperga.— ViltifO mtìaìlo. 

per la oostruzfans di quaNiasi fflaoohina or(g|)8dlòa e slratxentl di chirurgia 

MILANO 
Rsdsgouda, 10 

A. 
Ortgpedioo 

BIRQAMO 
Via Masane, H 

Fornitore dell'Ospedale Maggiore di Bergamo a Stabilimenti varii 

Cutalog* illustrato gratis a richiesta - On parie frnb îis — Knglish spoken 

SAPONE AL FIELE.,, 
S P K C I Al.fT•À;•.,'" 

: per lavar stoffe In- seta,' lana ed; altre . 
seiiKa punto alterarne li colore 

Si faccia sciogliere questo pesto di sapone in un litro di .aequa bolleate, $i 
lasci ben raffreddar* e quindi ai adoperi. . . . 

. Gente^imi OO si pez'o eoo iatruzlqno, . 

Rivolgersi all' IMPRT-SA DI PUDBLlClTi, LUIGI l'ABRlS 
Via Mercerie, Casa Hasciadr!, N. A, 

C, UDINE 

^ItfflllIlimilIlIinilQIIIlIIJlìffllffl^ìKIfflilHlffiEIDllinMlMlDi 

m 

^ 

J3 

J8 

Questa polvere, preparata del valente chimico Uoutalenti, conserva intatto 
il vine ed il vinello anche in vasi nen pieni o posti a mano a tenuti in locali 
poco ffeschi. 

Arresta qualunque malattia incipiente <<el vino: dacché venne posta in com­
mercio s'ebbero a constatare diversi casi di vici che cominciavano a inacidiisi 
e furono cumpleiainonto guariti, 

I vini trattati con qqesta polvere persone viaggiare senza pericoli. 
I vini torbidi «i chiariscono perfettamente in pochi giorni. Numerosissimi 

certificati raccomaudano questo prodoU». 
li Coltivatore, il Gitrnate VinicoU Italiano e altri periodici gli hanno de­

dicate articoli d'elogio. 
Ogni scatola contenente''20A gr. che serve per 10 ettolitri '|i via* bianco e 

rosso, con istruziaie dettagliata, lire a .so , paf due scatole e più lire 8 l'n'na; 
atonli per acquisti rilevanti. 

Unica ì'ivensiila per tutta la Provincia di UdmffPKiW^ /'IMPKES4 
di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, e C„ tUM, YÌ» Meroerio, casa 
Masciadrì, n. 6. ' ' " . 

L. I P S 1 O 
Il più tconomico sapone, 
••rezzo 1 re UNA al pezso. • ' 
Hi raccomanda per le suo qualità linttselticbe disinfettanti. ' i 
11 sue grato odore di pibinté resinose - da cui i tolto - gli..aggi.tluge pregia. 
Onor.vcli certificali medici attestano la sua bouta, 

< Certifico chi il Lipsie, gltrec|ià averlo, trovato un eccellente sapone per 
toilette, lo trovo anche un buonissimo antis'e'ttico che aoii mancher.i di race*- 3 
mandare.» . • • ' e 

Verona, 5 agosto 1890. • ì 
g D.r AUGUSTO CALIARI \ 
H . Ùedico-Chìrurai , '\ 

§ Concessionaria esclusiva della vendita per la provincia l'Iti- p 
m PRESA di PUBBWCITA L U l G l t A B U i S « C , UDINE, VI». MstKOori», i 
§ casa Masoiadri, n, 6, l 

g • ' ' • ' ' ' I 

iiMPUtin.ini! 

Per le iSisnore 
Polvere depilatoria del Serraglio. 
Questo mirabile prodotto toglie e fa cadere in pochi minuti la pelnria 

da tutte le parti del viso e del 

8̂  

Si 

m 
8$ 

8i 

i poti 
corpo, senza 

recare danno alia pelle, o produrre la più 
piccola irrituziot.e. Como per incanta vedcii 
la pelle rasa e pulita meglio che c«l più 
perfetto rasoio. Quando Voperàziono si ripete 
poche volte di seguito i peli finiscono col 
non nascare più. • 

Un vaso con istruzione L. S. 
!Ji vende in Udine nnicamente presso 

l'Ufficio (fi pubblicità L. Fabris Udine, Via 
Mercerie casa Masciî dci n, 5. ' 

PER mmmu u mmmu 
e pulirla usato l'Acqua Ateniese, che impe­
disco la perdita dei capelli. 

Lire 1 la bottiglia. 
Specialità vendibile presso l'Inipreta di 

Pubblicità Pabrii Via Mercerie casa Mescia-
dri N, 5, 

Tintura Fotografica 
Lire 4 la bottlg^lia 

S o n a tre t i n t u r e I s t a n t a n e e 

l e m l s U o r l di tuit^ p e r r i d o n a r e a l e a p e l l l ed a l l a bàrlba 
• ' • ' • " ^ ' ^ ' ' • ' ' . F u ' ; - > ; ' . 1 1 1 . ' ! . 

Il l o r o p r i m i t i v o c o l o r e . 

Specialità vendibile presso T UFFICIO DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS'e C, 
UDINE, Via Msrcerio, Casa Masoiadri, N,.5, 

ELIXIR SiLUTE 
dei Prati Agostiniani di San Paolo 

11 più eccellente MQIIORE stomatico preferibile ti 
molti che trevanai ia caijimefcio'pel suo gusto oquiaitisaiino, 

DELIZIOSA BIPSTA 

all'acqua di aelt» o semplice, conaigliabil» prima del 
pranzo. 

Si vende da ^utti i principali. liquoristi, droghieri e 
farmacisti. 

Prezzo Ma bottiglia L. S . 6 0 
Deposito • rendita ; 

Presso l'Impresa di Pubblicità Luigi Pabris via J/efv 
cej'i'c Coso Masoiadri a e presso il signor Augusto Rosero 
dietro il Dnom'o,tn 7ene;>ia presso rAgebziaAntunio Loog«ga 

l".l-i ' ! l W.' 

Udine, 1891 — Tip, Marco Bardusoo 
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